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La relazione del ministro degli Interni alla II Commissione della Camera 

Gui ammette la scalata del crimine 
ma non indica i modi per combatterlo 
Cifre e dati preoccupanti resi meno esplosivi dal paragone con la situazione in altri paesi europei - Aumentano i delitt i (200 

mila in p iù ogni anno), mentre diminuisce la capacità di fare giustizia - Nel 1975: 53 rapimenti, 2.500 rapine, 15 mila scippi 

«Sarebbe miopia Imperdo
nabile 11 credere che 11 com
portamento criminale possa 
«esere Impedito o represso 
soltanto con l'uso degli stru 
menti a disposizione della pò 
llzla e della magistratura. Es
so ha nell'animo dell'uomo 
origini e motivazioni persona 
11 ben più profonde e diverse' 
ci sono spinte a modelli ele
vati di vita o remore a com
portamenti delittuosi che de
rivano da concezioni di ordì 
ne spirituale e da costumi di 
ordine etico la cui vitalità o 
la cui decadenza hanno con
seguenze fondamentali sulla 
criminalità » 

Con Questa dichiarazione si 
apre In pratica la relazione 
che il ministro degli Interni 
Luigi Gul ha svolto ieri a'at 
II commissione della Camera 
del deputati sull'organizzazio
ne e sulle attività delle forze 
di polizia. Si tratta di una 
affermazione che da sola In
dica le linee, in gran parte 
discutibili, sulle quali si è 
mosso 11 ministro nel rispon
dere alle numerose interroga
zioni presentate sul problema 
della difesa dell'ordine pubbli
co. Infatti, se da una parte 
è giusto sottolineare che la 
esplosione della criminalità è 
un fenomeno strettamente col-
legato al distorto sviluppo so
ciale è pur vero che gli or
gani dello Stato si sono tro
vati impreparati con strutture 
vecchie ed Inadeguate, di 
rronte al passaggio dalla de
linquenza di tipo artigianale 
a quella di tipo industriale. 

Minimizzare, come sembra 
aver fatto 11 ministro questo 
dato Importante, è oltremodo 
pericoloso. Se non altro per
chè si corre 11 rischio di In
generare un ottimismo che 1 
drammatici fatti di tutti 1 
giorni smentiscono. 

Oui ha esordito affermando 
che la situazione italiana non 
è dissimile da quella di altri 
paesi occidentali. Anzi il mi
nistro sostiene che 11 nostro 
Indice di sviluppo della cri
minalità non raggiunge 1 li
velli di altri paesi ad elevato 
tasso di sviluppo tecnologico 
e industriale. «Basti pensare 

— si dice nella relazione — 
che nel 1974 11 quoziente di 
criminalità per 100 mila abi
tanti è stato in Italia di 3226, 
nella Svezia di 7844, In Gran 
Bretagna di 3990 nella Repub 
blica lederale di Germania di 
4419. In Francia di 3462 in 
Austria di 3889 » 

A completare questo qua
dro se non roseo ma meno 
brutto di quello che sembra 
stando alle cronache. 11 mi
nistro fornisce questi altri da 
ti' 11 numero complessivo del 
delitti nel 1974 è aumentato 
rispetto al 1973 dell'11,8 per 
cento: per quest'anno 1 primi 
dati acquisiti Indicano un au
mento che sembra mantener
si sullo stesso livello del 1974; 
nel 1973 l'indice era aumen
tato del 13,6 per cento e nel 
1972 del 22.2 per cento rispet
to agli anni precedenti. Negli 
ultimi due anni si sono avuti 
Incrementi sull'ordine di 
200000 delitti ogni 12 mesi-
la percentuale è stabilizzata. 

Ma di fronte a questa si
tuazione si può essere otti
misti? Francamente, nono
stante quanto afferma 11 mi
nistro, la risposta non può 
che essere negativa Soprat
tutto perchè aumentano (an
che In proporzione) I reati 
più gravi Ad esemplo gli 
omicidi volontari, consumati o 
tentati, nel 1974 sono stati 
2095 con un aumento dell'1,89 
per cento rispetto all'anno 
precedente e quest'anno, per 
1 primi dieci mesi l'Incremen
to è già del 7,84 per cento. 
Le rapine al danni delle ban
che, gioiellerie, uffici postali 
supermercati ed altri, negli 
ultimi tempi hanno subito una 
Impennata impressionante: 
tra 11 1973 e 11 1974 c'è stato 
un aumento de! 58 per cento 
Nei primi dieci mesi di que-

| sto anno si è avuto un ulte-
, rlore incremento del 15 per 

cento e a tutt'oggi le rapine 
1 sono state ben 2500. 

Per non soffermarsi sul se
questri di persona: 17 nel 1973. 
38 nel 1974, 53 nel primi dieci 
mesi di quest'anno. In parti
colare, tale recrudescenza 
viene spiegata dal ministro 

' come un fenomeno da lnqua-

I problemi 
da affrontare 

La relazione del ministro 
dell'Interno è venata da una 
nota di ottimismo sull'effi
cienza della polizia che non 
Ita riscontro alcuno nella real
tà e appare ispirata dall'in
tento di difendere l'operato 
dtl suo dicastero quando l'e
same dei fatti criminosi do
vrebbe indurre a non adagiar
si nella situazione attuale. 

Il ministro non si decide a 
prendere atto che nel nostro 
Paese si è sviluppata una cri
minalità, tipica di una socie
tà di capitalismo avanzato 
i con grandi squilibri socia
li, che agisce a livelli tecnici 
e professionali molto elevati 
con ingenti investimenti di 
danaro, dotata di organizza
zioni e collegamenti interna
zionali. 

1 pericoli derivanti dall'a
zione di tali organizzazioni 
non possono essere sottovalu
tati perché i fatti dimostrano 
che in Italia non sono facil
mente identificabili i confini 
tra criminalità comune e cri
minalità eversiva. Una lotta 
efficace all'industria del cri
mine presuppone la volontà di 
avviare un profondo riordina
mento dell' amministrazione 
della pubblica sicurezza, di 
cambiare metodi, mentalità e 
tecniche degli organi dello 
Stato preposti alla tutela del
l'ordine democratico, di rea
lizzare un effettivo coordina
mento tra t corpi di polizia. 
Il ministro non ha presenta-

• to nessuna proposta in tal 
senso. Cosi come nessuna pro
posta è stata avanzata circa 
un migliore impiego del per
sonale"ir'la necessità di prov
videro al miglioramento del-
Vadiestramento, della nrepa-

. razione e della specializzazio

ne delle forze dell'ordine. I 
dati forniti dal ministro circa 
l'impiego del personale con
fermano la tendenza ad au
mentarne la utilizzazione in 
servizi burocratici e ammini
strativi, quando invece l'esi
genza è quella di rendere più 
efficienti i servizi operativi. 

I corpi di polizia hanno bi
sogno di essere sorretti dalla 
fiducia, dalla partecipazione, 
dalla collaborazione popolare, 
ma per sollecitare e ottenere 
tale sostegno la pubblica si
curezza ha necessità di una 
nuova struttura, capace di 
collegarla al cittadini e di 
farle assolvere le funzioni pro
prie della difesa dell'ordine 
democratico. Vi è quindi la 
necessità di una vigorosa ope
ra di decentramento e di ri
strutturazione che faccia cor
rispondere l'organizzazione 
della polizia alle esigenze di 
un'efficace prevenzione, per 
cui occorre una nuotia distri
buzione dei commissariati e 
dei posti di polizia nei quar
tieri per realizzare un capil
lare servizio di vigilanza me
diante la istituzione di poli
ziotti di quartiere e di un si
stema combinato di polizia dt 
quartiere Ma dt questo tipo 
di prevenzione il ministro non 
ha parlato affatto. 

Ne parlano invece le propo
ste presentate dal gruppo co
munista e da quello sociali
sta alla Camera dei deputati, 
ne parleranno anche i depu
tati comunisti che intervenen
do nel dibattito avanzeranno 
proposte concrete rivolte ad 
avviare la ristrutturazione 
delle forze dt polizia del no
stro Paese 

Sergio Flamigni 

Inviato al C.S.M. 

Rapporto difensivo 
del PG di Catanzaro 

Fra l'altro il magistrato ripropone l'istituzione di 
un « lager » per presunti mafiosi 

Il consiglio superiore della 
magistratura, riunito nel 
giorni scorsi per esaminare 
il grave stato in cui si trova 
l'amministrazione della giu
stizia In Calabria, ha preso 
visione del rapporto steso dal 
procuratore generale di Ca
tanzaro, Donato Massimo 
Bartolomei, nel quale vie
ne tracciato un discutibile bi
lancio sull'azione di repres
sione e prevenzione dei dellt 
ti di mafia in Calabria. 

Nel suo rapporto 11 dottoi 
Bartolomei afferma che In se 
dici mesi di attività della giu
stizia (dal maggio 1974 ad 
oggi) sono stati arrestati ol
tre 110 presunti responsabili 
di omicidi e sequestri di ori
gine mafiosa: gli omicidi nel 
quali sono coinvolti sono 39, 
! sequestri di persona otto 
Questi due tipi di delitti sono 

quelli che più caratterizzano 
il fenomeno della mafia In 
Calabria. Nel suo bilancio li 
(procuratore generale di Ca
tanzaro non dice però che fi-
ne hanno fatto o faranno 

il processi Intentati contro 1 
mafiosi I dibattimenti giun
gono infatti con un enorme 
ritardo e spesso si assiste a 
incomprensibili assoluzioni 
per « Insufficienza di prove ». 

La seconda parte del suo 
rapporto il dott Bartolomei 
la dedica alle misure di pre
venzione contro la mafia, ri 
spolverando una assurda prò 
posta di Istituire una specie 
di lager dove dovrebbero es 
sere rinchiusi 1 presunti ma 
flosl. Bartolomei torna anche 
a chiedere 11 fermo di poli
zia pur riconoscendo che la 
«misura è di difficile attua
zione». 

drare « nel contesto più am
pio dell'aumento della criml-
nalltà In genere, aumento cui 
hanno concorso fattori e cir
costanze varie non ultimo lo 
acuirsi, nella recente tumul
tuosa crescita della società 
civile, di quella mentalità 
consumistica che induce sog 
getti assolutamente privi di 
spinte ideali e di sciupoli mo 
rall alla ricerca sfrenata, an
che con mezzi Illeciti, di una 
facile e rapida ricchezza > 

Ma il discorso giusto sulle 
cause, anche se parziale, non 
può bastare di fronte a que
sti altri dati, dei 38 seque
stri di persona avvenuti nel 
1974 ne sono stati scoperti 
(ma quanti hanno avuto un 
loro epilogo davanti a dei giu
dici?) 28. con 160 persone de 
nunclate, di cui 130 in stato di 
arresto. Dei 53 sequestri veri
ficatisi nel corso di quest'an
no, sono stati scoperti gli au
tori di 28 di essi, con 170 
persone denunciate, 139 delle 
quali In stato di arresto. E' 
qualcosa, ma ancora troppo 
poco, soprattutto se si consi
dera che il 48 per cento delle 
persone arrestate per reati 
molto gravi avevano prece
denti penali generici e speci
fici per rapina e sequestro 
di persona; e se si pensa che 
solo 11 21,82 per cento del 
presunti autori di delitti sono 
stati catturati. 

Senza parlare del furti per 
i quali la percentuale degli 
arrestati è di appena 11 3.27 
per cento, mentre fino al 1968 
tale percentuale si aggirava 
intorno al 10 per cento Cosa 
significano queste date? Sem
plicemente che la malavita si 
organizza e le forze dell'or
dine no. E a questa carenza 
non possono supplire 11 corag
gio e l'abnegazione degli uo
mini che lavorano In condi
zioni di estremo pericolo. 

Gul ha fornito una, serie di 
dati che riguardano la cosid
detta opera di prevenzione 
(206 bollettini di ricerca; 7988 
diffide; 8898 fogli di via: 1818 
sorveglianze speciali) che ri
velano ancora una volta di 
che tipo è il controllo che si 
vuol fare effettuare agli or
gani di polizia: studiato, cioè, 
sulla delinquenza vecchio tipo 
e non sulla nuova delin
quenza. 

Questo non esclude che, 
grazie al lavoro e all'Impegno 
degli uomini, si siano ottenuti 
anche del risultati (13 204 per
sone arrestate In flagranza: 
8953 persone arrestate per 
ordine della magistratura: 
44.659 denunciati a piede li
bero: 471.388 contravvenzioni; 
28131 automezzi recuperati) 
ma e la macchina nel suo 
complesso (per 1 contrasti tra 
I vari corpi, per i conflitti 
di attribuzione, per la scar
sità del mezzi tecnici) che 
non funziona. E non si dica, 
come fa 11 ministro, che poli
zia, carabinieri e guardia di 
Finanza sono bene equipag
giati, armati e all'altezza del
la situazione. Il problema è 
che non tanto di armi deve 
poter usufruire una moderna 
polizia, quando di strumenti 
Investigativi adatti. 

Non è Infatti un caso che 
alcuni risultati (Qui dedica 
ampio spazio all'elencazione 
di queste operazioni più o me
no brillanti) siano stati con
seguiti quando, come nel ca
so dell'Antiterrorismo, si è 
riusciti a mettere Insieme un 
embrione di organizzazione 
anche se spesso mal utilizza
ta, o come nel caso delle in
dagini sul sequestri di perso
na, quando qualche magistra
to ha scoperto che la guardia 
di Finanza con i suoi canali 
di accertamento poteva por
tare ad individuare casi di 
improvviso e ingiustificato ar
ricchimento che potevano far 
presumere attività delittuose. 

O ancora, come nel caso 
dei traffici di droga, per 1 
quali 1 colpi grossi sono stati 
possibili grazie ai collegamen
ti con polizie di altri paesi, 

Gui ha poi dedicato ampio 
spazio (altri problemi avreb
bero certo meritato una jgua-
le trattazione) alla plaja de
gli scippi (15 000 in un anno) 
dichiarando anche che si stan
no addestrando a Cesena nu
clei speciali dotati di moto
ciclette velocissime. 

Ma lo scippo è relativamen
te poca cosa rispetto a molte 
sanguinose rapine. Per que
ste ultime le armi giuste co
me, continua a ripetere Gui, 
sarebbero 11 fermo di polizia 
e le nuove norme sull'ordine 
pubblico delle quali viene 
esaltata l'efficacia. 

Dove trovi tanto ottimismo 
II ministro, visti 1 risultati 
tragici (si pensi a quanti uo
mini hanno perso la vita spes
so anche per impreparazione 
o per Inadeguati comandi in 
operazioni di questo genere) 
non si riesce a capire. 

Nella relazione si parla an
che di cose che si stanno fa
cendo, o meglio si faranno 
l'acquisto di due elicotteri, la 
Istituzione di nuclei speciali 
di polizia giudiziaria, la crea-
zone di scuole di polizia più 
efficienti ma per ora si trat
ta solo di buone Intenzioni e 
discorsi generici. 

In compenso Gui ha affer
mato che il 73,94 per cento 
degli agenti di PS (comples
sivamente sono 74 605) ver
rebbe utilizzato In servizi di 
pubblica sicurezza, ma poi ha 
ammesso che solo 33 000 sono 
addetti al servizi preventivi 
ed investigativi Ora la do
manda è quanti degli agenti, 
sono stati messi realmente in 
grado di svolgere 11 proprio 
compito In modo efficace? 

Paolo Gambescia 

La bomba al ristorante Walton di Londra 
La polizia inglese sta dando la caccia a 

tre uomini e a una giovane donna bionda 
che sono stati visti allontanarsi a bordo di 
un'auto — una vecchia « Singer », quasi cer
tamente rubata — dopo l'attentato dell'al
tra sera al ristorante Walton, nella zona di 
Chelsea. Il bilancio definitivo dell'attentato 

è di due morti (un uomo e una donna) e 
23 feriti, il che porta a 11 morti e 242 feriti 
il totale delle vittime di tre mesi di terrò-
rorlsmo nella zona di Londra. 

NELLA FOTO: una delle vittime dal Walton 
viene soccorsa subito dopo l'eaplotlone 

Mentre vane sono le battute nell'Oristanese 

Solidarietà dei sindaci 
con la famiglia Riccio 

I rapitori non si sono ancora fatt i v iv i — Chiesto i l silenzio 
stampa — Sviluppo industriale e abbandono delle campagne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

Forti bufere di pioggia e 
vento hanno ancora ostacolato 
le ricerche sui monti dell'Ori-
stanese e del Nuorese, del de
putato de on. Pietro Riccio da 
parte di lngentlsslme forze di 
polizia. La macchina delle In
dagini tuttavia non si è fer
mata. Un vertice per fare 11 
punto delle, situazione si è 
svolto nel palazzo di glustlza 
di Oristano presso l'ufficio del 
procuratore della repubblica 
dottor Contini. A dire 11 vero 
la polizia brancola nel buio: 
la forte affluenza di uomini 
e di mezzi per dare la cac
cia ai banditi con l'ostaggio, 
è servita finora a ben poco. 

Un'azione più efficace può 
essere ottenuta dall'Interven
to degli enti locali, per con
vincere le popolazioni a colla
borare con gli inquirenti. I 
sindaci della zoni. riuniti og
gi dal prefetto di Oristano, 
hanno espresso la loro solida-
darietà alla famìglia dell'ono
revole Riccio stigmatizzan
do l'attacco del banditismo 

isolano alle Istituzioni repubbli
cane, ma hanno altresì riaf

fermato che occorre subito — 
realizzando le riforme previ
ste dalla legge 268 sul nuovo 
plano di rinascita — instau
rare un nuovo rapporto fra 1 
poteri pubblici, centrali e re
gionali, e 11 popolo sardo: 
un rapporto che sia Idoneo a 
rimuovere la condizione di in
feriorità e la secolare diffi
denza, la profonda sfiducia 
che hanno caratterizzato l'In
tero corso della storia iso
lana, e che conserva quindi al
le nostre popolazioni dì esse
re partecipi e protagoniste 
dell'opera di rinnovamento 
economico, sociale e civile. 

L'aumento del sequestri di 
persona è da mettere in re
lazione col fatto che lo svi
luppo Industriale non è stato 
accompagnato da un proces
so di rinnovamento nelle cam
pagne. 

Certo, è necessario scopri
re i collegamenti dei banditi 
con gli ambienti cittadini, lo
calizzando le basi di opera
zione degli informatori e di 
certi organizzatori del rapi
menti di persone facol
tose. Cosi come è necessario 
stabilire come avviene il «ri
ciclaggio » dei soldi dei ri

scatti Si calcola che, nel cor
so di quest'anno, 1 sequestri 

abbiano reso in Sardegna ol
tre due miliardi di lire Dove 
sono finiti? L'industriale Ce
sare De Vecchi ha versato 
un miliardo per essere libe
rato La famiglia di Ita
lo Maffel ha consegnato agli 
Intermediari del banditi 600 
milioni. DI queBti, 350 mi
lioni sono stati ritrovato nel 
tascapane del ricco alleva
tore Putzolu, ucciso in un con
flitto a fuoco con la polizia. 
Il resto della somma è rima
sto certamente nelle mani di 
organizzatori cittadini del se
questro Maffel. 

Ciò non prova, tuttavia, che 
slamo davanti ad un «nuovo 
corso del banditismo sardo». 
In realtà la civiltà consumi
stica è arrivata anche In Sar
degna scontrandosi con una 
economia di sussistenza, quel
la pastorale, creando ulteriori 
squilibri ed aggravando le 
tensioni già esistenti. Ieri In
tanto, 1 familiari dell'on. Ric
cio hanno chiesto 11 silenzio 
stampa 

Giuseppe Podda 

IN SICILIA 

Giovane ucciso 
nello scontro 

a fuoco coi CC 
CATANIA, 19 

(A. S.) — Mortale sparatoria tra carabi
nieri e presunti rapinatori a mezzogiorno, 
sulle pendici dell'Etna. E' rimasto ucciso Al
fio Atanasio di 27 anni, sospettato dal cara
binieri di essere uno degli autori di una ra
pina consumata ieri pomeriggio all'ufficio 
postale di Fieri, un paesino dell'Etna a pochi 
chilometri da Catania. Un altro presunto ra
pinatore. Salvatore Musumecl di 19 anni, ri 
masto illeso durante la sparatoria, è stato 
arrestato. 

L'antefatto, come si è detto, sarebbe dun
que la rapina di Ieri all'ufficio postale dove 
si erano presentati due giovani mascherati 
e armati di pistole e si erano fatti consegna
re dal cassiere trecentomlla lire, fuggendo 
quindi a bordo di una «124». Dalla descri
zione del rapinatori fornita dai clienti e da
gli impiegati presenti, i carabinieri hanno 
ritenuto di identificare l'Atanasio e il Mu
sumecl, già noti e ricercati per precedenti 
accuse. 

Stamattina dunque sono state fornite foto 
segnaletiche dei due presunti rapinatori a 
tutte le pattuglie Sono stati i carabinieri di 
Giarre ad avere un primo contatto con l 
ricercati, verso le 10 di stamattina, alla pe
riferia del paese I militi hanno Intimato 
l'alt al due In auto, ma non sono riusciti a 
bloccarli Un'altra pattuglia ha bloccato 1 
due giovani che, questa volta, vistasi preclu
sa ogni via di scampo, pare abbiano messo 
mano alle pistole. 

Benevolenza verso i fascisti 

Ancora rinviati 
processi contro 
i 3 del Circeo 

Dovevano essere celebrati tra martedì e 
Ieri tre processi contro i fascisti implicati 
nell'omicidio del Circeo ma sono stati tutti 
« regolarmente » rinviati II fatto è allarman
te anche perché Andrea Ghlra. Angelo Izzo, 
Giampiero Parbonl-Arquatl e Gianluca Son-
nino hanno già goduto, finora, di una incre
dibile « benevolenza » da parte della magi
stratura romana Senza questa « benevolen
za » forse Rosaria Lopez sì sarebbe salvata 
e sarebbero state evitate le brutali torture a 
Donatella Colasantl Andrea Ghlra era stato 
processato e condannato a cinque anni di 
reclusione nell'aprile scorso per aver preso 
parte ad una rapina nell'appartamento del 
coniugi Marzano In via Panama avvenuta 
nell'ottobre del 1973 Durante le indagini fu
rono indiziati dì reato anche Izzo e Sonnino 
che non apparvero però tra gli Imputati del 
processo Ghira ottenne la libertà provvi
soria e potè così partecipare all'orrendo de
litto del Circeo Martedì si doveva celebrare 
il processo di appello sulla vicenda ma è 
stato rinviato a nuovo ruolo 

Ieri erano previsti altri due processi. Uno 
riguardava Andrea Ghlra e suo fratello ri-
lippo accusati di concorso In lesioni perso
nali aggravate. Anche questo processo, fis
sato a tre unni di distanza dal fatti, è stato 
rinviato L'altro processo, previsto per Ieri, 
riguardava l'appello nei confronti di Solva 
tore Izzo, Giampiero Parbonl-Arquatl e Gian
luca Sonnino per violenza privata, atti di 
libidine violenta, sequestro di persona ecc.. 

Dorella Oranerlt Guido Badlnl 

Confessione davanti alla villa di Vercelli 

Il fidanzato crolla: 
«Sono stato io a 

compiere la strage» 
Il ragioniere fascista ha detto di non aver sparato da solo accusando anche Do
rella - Il « terzo uomo » avrebbe atteso all'esterno la conclusione del massacro 

Oal nostro corrispondente 
VERCELLI, 19. 

Anche Guido Badlni ha con
fessato' « Sì, sono stato io a 
uccìderli, anche Doretta ha 
sparato, ma credo di averli 
ammazzati tutti lo. Antonio 
D'Ella non era entrato nella 
casa dei Granerìs». Il ragio
niere fascista di Novara è 
crollato stanotte mentre una 
auto della polizia lo stava 
portando verso la villetta 
della strage per un sopral
luogo. Il Badlnl non se l'è 
sentita di affrontare la pro
va, di tornare nella piccola 
stanza dove, alle 21 di gio
vedì, sì era consumato 11 
massacro della famiglia Gra-
neris-Zambon. Quando la vet
tura ha svoltato In via Mar
tiri del Lager e l'autista ha 
rallentato dinanzi alla casa 
che aveva le finestre Illumi
nate come la sera della car
neficina (erano stati anche 
accesi i due televisori per 
ricreare lo stesso ambiente 
del delitto), l'assassino si è 
fatto bianco come un morto, 
si è coperto gli occhi con le 
mani e ha gridato: «LI den
tro non ci voglio entrare, 
portatemi vìa, vi dirò tutto». 

Fino a ieri il Badlnl aveva 
indicato 11 D'Elia come ese
cutore del massacro. Il rac
conto che ha fatto stanotte 
coincide Invece, nella sostan
za, con quello di Doretta 
Granerìs. Mentre il compli
ce. Antonio D'Elia, rimase 
»a\. attendere -In- ajutQ. sotto 
l'abitazione del Granerìs,' UC 
ragazza e 11 suo fidanzato 
entrarono In casa e furono 
Invitati a sedere nel soggior
no dove la famiglia era riu
nita davanti al televisore. 
Doretta si mise tra la madre 
e la nonna, 11 Badlni accanto 
a Sergio Granerìs e al vec
chio Zambon. 

A scatenare la sparatoria 
fu il gesto della spietata ra
gazza che tolse dalla borsa 
11 fazzoletto Quello era 11 se
gnale. Il Badlnl sì alzò e 
mirò al capo di Sergio Gra
nerìs e del suocero, Doretta 
sparò contro la mamma e la 
nonna. Paolo, 11 figlio tredi
cenne del Granerìs che ave
va assistito alla scena para
lizzato dal terrore, fu ucciso 
per ultimo. 

Nonostante le confessioni, 
la meccanica della strage non 
è ancora del tutto chiara. La 
ragazza aveva raccontato dì 
avere esploso due o tre colpì 
della sua «Beretta» che poi 
sì era Inceppata: «Non so 
— aveva aggiunto — se ho 
colpito qualcuno». Ma la pi
stola, che è stata recuperata 
ieri in una roggia vicino a 
Vercelli, è apparsa In per
fetta efficienza Aveva anco
ra quattro colpì nel carica
tore e uno in canna, il cane 
era alzato- sarebbe bastato 
premere il grilletto per far 
partire altri proiettili. Ma 
stanotte 11 Badlnl ha detto' 
«Ritengo dì averli uccisi tut
ti lo col primo caricatore 
della mia Browning Ho ri
caricato solo per finirli ». 

Una risposta ai dubbi è 
attesa dalla perìzia balistica 
(l'arma è stata consegnata 
stamane agli esperti) la dua
le dovrà accertare se qualcu
no del tredici proiettili estrat
ti dalle salme delle cinque 
vittime è stato esploso dalla 
« Beretta ». L'altra pistola, la 
« Browning », fu gettata nel 
Sesia 

L'interrogatorio del Badlnl 
è durato complessivamente 
circa 16 ore, dalle 15 di Ieri 
alle 7 di stamane Nella sua 
confessione, 11 giovane ragio
niere novarese ha parlato a 
lungo, anche delle cause che 
10 avrebbero spìnto al delitto. 
Al fondo di tutto ci sarebbe 
11 forte, morboso attaccamen
to a Doretta Granerìs che 
per Badlnl rappresentava II 
superamento di una condi
zione di «solitudine dispera
ta». 

«Per me — ha dichiarato 
l'assassino — Doretta non era 
soltanto una fidanzata, ma 
una madre ». Contraddicendo 
le cose che erano state dette 
finora circa i suol rapporti 
con 1 Granerìs. 11 Badlnl ha 
affermato che si sentiva «le
gato » ai familiari della sua 
ragazza, che aveva per loro 
dell'affetto. Era però geloso 
della famìglia dì Doretta, 
mentre lei aveva odio per i 
suol congiunti e temeva che 
potessero « condizionarla » an
cora. Secondo 11 suo difenso
re, l'avv Monteverde di No
vara, Badlni si trovava in 
condizioni psicofisiche preca
rie 

I due « amanti diabolici » 
avevano previsto di poter ot
tenere col delitto una «ere
dità » di circa 200 milioni, 
una trentina del quali sareb
bero andati al D'Elia 

s. m. 

In Baviera 

Fuga di gas 
radioattivi: 

muore un operaio, 
grave un altro 
GUNDREMMINGEN, 19 

Un operalo è rimasto ucciso 
ed un altro è In pericolo di 
vita in seguito ad una fuga 
di vapori radioattivi in una 
centrale nucleare a Gundrem-
mlngen, in Baviera. Lo ha 
reso noto 11 ministero bavare
se per l'ambiente 

Un portavoce della società, 
cui appartiene la centrale nu
cleare ha reso noto che il 
reattore era stato disinserito 
per alcune piccole riparazio
ni; ma durante I lavori una 
valvola ha improvvisamente 
lasciato fuoriuscire un getto 
di vapore radioattivo, che ha 
provocato la morte di Otto 
Huber, di 34 anni, e il feri
mento gravissimo di un suo 
collega, dì 46 anni. 

Il direttore della centrale, 
August Weckesser, ha dichia
rato da parte sua che, dopo 
l'incidente, la radioattività 
nella zona era raddoppiata 
ma senza che ciò comportasse 
pericolo per le vite umane. 

Medici truffaldini 

Ogni mutuato 
poteva avere 

fino a 
56 denti! 

PALERMO, 19 
Aveva registrato nella sche

da dì un paziente l'estrazione 
di ben 56 denti il dottor Se
bastiano Musumecl Carbone, 
uno dei dentisti palermitani 
arrestati sotto l'accusa di 
truffa ai danni dell'ENPDEP. 

Mentre le indagini si allar
gano a macchia d'olio con 
l'Immissione dì altri 17 av
visi di reato per truffa, a 
carico dì dentisti e funzio
nari, si precisano Je respon
sabilità del primo medico ar
restato, Cesare Caracciolo. 

Tra i capi d'accusa con
testati all'odontoiatra, oltre 
a truffa aggravata per la 
parcelle d'oro e le prestazio
ni denunciate a mal effet
tuate, c'è anche 11 concorso 
nel furto delle cartelle cllni
che trafugate dal magazzino 
dell'ENPDEP per sottrarle 
agli ispettori Inviati dalla di
rezione dell'ente, e il concor
so in incendio doloso della 
sede per distruggere ogni 
traccia. 

Guido Baglioni 
L SINDACATO DELL'AUTONOMA 
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DE DONATO 

Su Panorama 
c'è scritto 

che». 
E se Agnelli... 
r partiti ne hanno paura I sindacati la liqui
dano con scetticismo E' la vecchia Idea della 
tecnocrazia al potere. Perché se ne riparla? Chi 
la propugna? Con quali scopi? E chi sarebbero 
i tecnici capaci di reggere 11 timone del paese? 

Da uomo a uomo 
Nessuno 11 ha contati, ma sono molti gli uomini 
che battono 11 marciapiede E' l'altra faccia del
l'omosessualità. Perché lo fanno? Che cosa pen
sano del loro partner? Cosa 11 spinge alla vio
lenza' Le loro testimonianze, i pareri degli psi-
cologl 

Sionismo e razzismo 
Per l'ONU, a maggioranza, il sionismo è una 
forma di razzismo E' una verità o una men
zogna infame? E poi, che cos'è il sionismo? Ne 
discutono un sionista, un comunista e uno 
storico. 

Sesso e libertà 
Il sesso non è più un argomento di cui è bene 
non parlare Ma l'uomo di oggi si è veramente 
liberato da questo tabù? La pornografia può 
essere utile o va repressa? Nuoce o no ai bam
bini? Risponde uno del più famosi sessuologl 
europei 

Panorama J 


